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Ferrara

di Stefano Lolli
FERRARA

«Si ripartirà, sicuramente. E nel-
la piena sicurezza dei bambini e
dei ragazzi». Patrizio Bianchi, ex
rettore dell’Università di Ferrara
ed ax assessore regionale alla
Pubblica Istruzione, apre con la
dichiarazione di fiducia che si
deve al coordinatore della ‘task
force’ nominata dal ministro Lu-
cia Azzolina per formulare e pre-
sentare idee e proposte per la
scuola, con un occhio all’emer-
genza sanitaria in atto, e l’altro
al miglioramento del sistema di
istruzione.
E’ presto per dire quando e co-
me si tornerà sui banchi?
«Siamo stati appena insediati,
ci lasci almeno il tempo di fare il
punto tra noi, di incrociare le
competenze, che sono tante e
ricche. Ma non toccherà comun-
que a noi decidere, la parola re-
sta in capo al Ministerp».
Facile però immaginare che il
lavoro della commissione di
18 esperti che lei è stato chia-

mato a coordinare, riguarderà
una partenza strutturata da
settembre.
«Un’avvisaglia è nel termine affi-
dato al nostro lavoro: scadre-
mo, e io dico giustamente, il 31
luglio. E’ importante darci que-
sta scadenza, da tecnici sappia-
mo di avere un mandato e un
obiettivo da centrare».
Lei era assessore regionale
nel 2012, l’anno del terremo-
to: crede che questo elemen-
to, al di là del suo curriculum

accademico, abbia inciso nel-
la scelta.
«Forse sì, perché quell’esperien-
za, per la prima volta nella storia
italiana, ci ha messo di fronte al-
la necessità di garantire una ri-
partenza al tempo stesso rapida
ma soprattutto in piena sicurez-
za. Qui siamo di fronte a una
realtà diversa, non percepiamo
le scosse, non ci sono macerie,

ma il compito è di fatto lo stes-
so».
Nel frattempo il sistema didat-
tico, dalle primarie all’Univer-
sità, si sta cimentando con la
prova, per molti inedita, delle
lezioni a distanza, con l’uso
massiccio e non sempre age-
vole della tecnologia.
«Mi lasci dire che gli insegnanti
stanno facendo un lavoro straor-
dinario, molti non hanno mai la-
vorato tanto come oggi, e ci-
mentandosi con strumenti, co-
me tablet e smartphone, in cui i
veri docenti sono i ragazzi. Esce
un profilo della scuola italiana,
molto migliore di quello che tan-
ti immaginavano. Questo, coniu-
gato con il buon senso, costitui-
rà la base da cui ripartire».
Influirà il ‘distanziamento so-
ciale’?
«Entreremo nei dettagli a suo
tempo, e credo che non sarà sol-
tanto Roma a decidere. Già og-
gi, dalle Alpi alla Sicilia, ci sono
tante situazioni diversificate, ri-
tengo giusto dare fiducia alle au-
tonomie, ai dirigenti, perché, fis-
sata la cornice generale, valuti-
no le condizioni migliori»
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Scuola, Bianchi alla guida della ‘task force’
La ministra Azzolina ha assegnato all’ex rettore il coordinamento del pool di esperti che indicheranno i modi della ripartenza da settembre

L’ex rettore Patrizio Bianchi, 67 anni
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Scuolabus e Centri,
il Comune rimborsa

«Rimborseremo alle
famiglie le spese del
trasporto scolastico del
quale i bambini non
hanno potuto usufruire e
restituiremo le quote
versate per il servizio
prescuola e per
l’iscrizione ai Centri
Bambini, interrotti». Il
sindaco Fabbri anticipa la
decisione del Comune. Il
rimborso riguarda 352
utenti che usufruivano
degli scuolabus. Per il
prescuola, cui sono
iscritti 1139 alunni, il
rimborso sarà
proporzionale alle
settimane di stop. Per i
Centri Bambini,
rimborsato totale della
retta del periodo
primaverile.


